
MISURA  227 - Sostegno agli investimenti non produttivi 
 

  

Obiettivo d’Asse Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale. 

Obiettivo specifico 
Tutela e gestione sostenibile del territorio . 

Tutela della risorsa suolo. 

Descrizione della 

misura 

 Gli investimenti, perseguendo finalità ambientali, ecologiche e di pubblica utilità, 

devono essere attuati in boschi ricadenti all’interno di aree ad alto valore naturalistico. 

Sono previste le seguenti tipologie di azioni: 

a) migliorare, valorizzare e recuperare ecosistemi forestali (negli aspetti 

forestali, paesaggistici e faunistici) con particolare riferimento alle formazioni 

boschive e vegetali tipiche dell’isola, al fine di aumentarne il valore 

naturalistico e ambientale, sostenendo limitate attività selvicolturali di 

infittimento con specie autoctone sporadiche o non sporadiche, eventualmente 

sostitutive di quelle alloctone. I sistemi forestali con specie alloctone potranno 

essere parzialmente ricondotti ad una maggiore naturalità strutturale e 

compositiva per esempio tramite: 

• nei sistemi a conifere e latifoglie alloctone tramite l’adozione di 

particolari modalità di tagli di utilizzazione per la predisposizione del 

sistema forestale al possibile avvio dei processi di naturalizzazione; 

• nei governi a ceduo, adozione della modularità dei tagli di utilizzazione 

finalizzati alla creazione di una disetaneizzazione a gruppi del sistema; 

• tutela attiva delle specie sporadiche autoctone eventualmente presenti 

al fine di dare luogo ad una diversificazione compositiva delle 

medesime specie autoctone; 

b) realizzazione, ripristino o manutenzione di sentieri e percorsi didattici ed 

escursionistici, realizzazione di strutture e di infrastrutture per una fruizione 

turistico ricreativa e didattica che accresca la funzione etico – sociale del 

bosco in ambiante forestale e montano, compresi i punti di informazione, aree 

attrezzate, aule verdi, giardini forestali didattici, ecc.. 

Beneficiari   

Privati singoli o associati. 

Comuni o loro associazioni. 

Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ed altre Amministrazioni pubbliche. 

Localizzazione  Aree naturali protette 

Requisiti di 

accesso alla misura 

• Mantenere l'intervento almeno nei 5 anni successivi alla sua realizzazione; 

• Attenersi alle pertinenti disposizioni contenute nel decreto 16 giugno 2005 del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Linee guida di 

programmazione forestale”. 

Gli interventi selvicolturali su superfici superiori a 50 ettari devono essere realizzati 

sulla base di un piano forestale aziendale. 

Per le azioni intese a valorizzazione il ruolo multifunzionale delle foreste la superficie 

minima di intervento non deve essere inferiore a 10 ettari accorpati. 

Gli interventi di sistemazione, conservazione o riqualificazione non devono 

compromettere gli habitat naturali e devono essere condotti con metodi di ingegneria 

e selvicoltura naturalistica. 

Dove possibile, gli interventi sui corsi d’acqua saranno realizzati secondo i principi 

della riqualificazione fluviale (linee guida del Centro italiano di riqualificazione 

fluviale). 

Il sostegno non è concesso per le superfici che hanno usufruito di aiuti comunitari per 

l’imboschimento e per le quali persiste a carico dei beneficiari l’obbligo di 

manutenzione. 

 

  

 

 

 



 

 
CRITERI DI SELEZIONE  PESO 

Caratteristiche 
dell’azienda 
PESO MAX 30 

Estensione dell’area in termini di superficie accorpata ed interessata 

dall’intervento (il punteggio sarà attribuito in misura proporzionale 

alla superficie) 

30 

Qualità e 
coerenza del 
progetto PESO 
MAX 20 
I punteggi relativi 

si sommano 

Azione a) 

- Interventi di salvaguardia, recupero e valorizzazione della 

biodiversità in ecosistemi di alto valore naturalistico 

- Interventi condotti secondo tecniche di ingegneria ambientale 

capaci di contribuire positivamente alla gestione sostenibile 

del territorio (risorse idriche, qualità del suolo) 

- Interventi di rinaturalizzazione con essenze autoctone di 

sistemi a conifere e a latifoglie alloctone 

 

4 

 

4 

 

 

4 

Azione b) 

Sentieristica: 

- Ripristino e manutenzione straordinaria di sentieri che si 

collegano a reti sentieristiche ampie e già attrezzate per la 

fruizione 

Realizzazione  di strutture ed infrastrutture: 

- Piccoli interventi innovativi realizzati secondo criteri di 

sostenibilità ambientale volti al miglioramento e al 

potenziamento della pubblica fruizione 

 

 

 

4 

 

 

4 

 

Territoriali 

PESO MAX 50 
I punteggi relativi 

non si sommano 

Per l’azione a) 

- Interventi in aree Natura 2000 

- Interventi in aree naturali protette diverse da aree Natura 

2000 

      

50 

20 

Per l’azione b) 

- Interventi in aree Natura 2000 

- Interventi in complessi boscati prossimi a rilevanti 

emergenze ambientali, monumentali e geologiche 

 

50 

20 

 


